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ARBITRI

Trentalange «fischia»
la Lazio, a Ceccarini
tocca la Fiorentina

ARGENTINA

Menotti: «Il calcio
è controllato
da lobby mafiose» 11SPO01AF02

FIORANO

Neve sulla pista
Prove a singhiozzo
per la Ferrari

CICLISMO

Challange Maiorca
Secondo sprint
vincente di Cipollini

MESSICO

Vietato lo stemma
dello Stato sulle maglie
della nazionale

D ueturnidisqualificaaMasin-
ga,1aAnderssonD.(Bari),
OrtegaeFranceschetti
(Samp),Cribari,Baldini,Delli
Carri(Empoli),Marcon,Pio-
vani(Piacenza),Ambrosini
(Milan),AnderssonK.(Bolo-
gna).Gliarbitridomenicain
A:Bari-Vicenza:Rodomonti;
Cagliari-Lazio:Trentalange;
Empoli-Salernitana:Rossi;
Milan-Venezia:Rosetti;Par-
ma-Bologna(20,30):Bolo-
gnino;Perugia-Inter:Racal-
buto;Piacenza-Juventus:
Messina;Roma-Sampdoria:
Farina;Udinese-Fiorentina:
Ceccarini.

I nArgentinailcalcio«ècontrolla-
todaunalobbymafiosa, icui
componentisononotiatuttieche
hainteresseamantenerelecose
cosìcomestanno,comeera20
annifa».Questal’opinionediCe-
sarMenotti,attualeallenatore
dell’Independiente,egiàtecnico
dellanazionalee,peralcuneset-
timane,dellaSampdoria. Interro-
gatodalquotidiano«Diariopopu-
lar»sulloscioperoatempoinde-
terminatodeicalciatoridiprima
divisionecheimpediràdomani l’i-
niziodelTorneoChiusura1999,
«Elflaco»aggiunge«mifapiace-
requestasolidarietàconicolle-
ghidelleserieinferiori».

L anevechedaiericadesull’E-
miliaRomagnahadisturbatole
provedellaneonataF399com-
plicandolavitaallaFerrariche
stapreparandosialdebutto
mondiale, inAustralia, il7mar-
zo.StamaneaFioranoMichael
Schumacherhacominciatoa
provaredapprimasullapista
umidaepoisulbagnato.Perlui
39giriconlaF399, ilmigliore
deiquali in1’07’’118.Alle11,-
30lanevehacominciatoaca-
deresemprepiùforte,co-
stringendoainterrompereil
test.InpistaancheEddieIrvi-
ne,conlaF300,per18giri, il
migliore in1’07’’331.

C ipollinicistaprendendogu-
sto.Èappenainiziatalasta-
gioneegiàhamessonelcar-
niereduevittorie,natural-
menteallosprint. Ieri,per
l’appunto,secondavittoria
perMarioCipollini,anche
quest’annoingaraconlama-
gliaSaeco,allaChallangedi
Maiorca,dovesièaggiudica-
tolaquartatappaCalaBo-
na/CalaRajadadi173,8km.
Ilvelocista italianosiè impo-
stoin4ore,22‘44”allame-
dia39,50kmh)sull’austra-
lianoMcEweneilbelga
Steels.LospagnoloJosèLuis
Rebollorestaleader.

I lgovernomessicanohaproibi-
toallanazionaledicalciodiuti-
lizzarelostemmadiStatosulle
magliettedagara,adducendo
unaleggecheneregolal’impie-
goeloautorizzasolosulleban-
diere,suiveicoli inservizioper
laPresidenzadellaRepubblica
estampigliatosuidocumenti
ufficiali.LaFedercalciomessi-
cana,cheintendevainaugura-
relanuovamaglia(verdecon
motiviaztechielostemmari-
prodottoingrandidimensioni
sututtalapartefrontale)nel-
l’amichevoleodiernacontro
l’ArgentinaaLosAngeles,ha
accettatoildivieto.

PERUGIA

Arriva Boskov, subito contestato

V ujadinBoskovèarrivatopocoprimadelle10diie-
rimattinaaPerugiaperprendereilpostodi Ilario
Castagnereappenaèentratoincampoperdiri-
gereilprimoallenamentoèstatocontestatodai
tifosi. Ilnuovotecnicoappenasbucatodalsotto-
passaggiodel«Curi»èstatoaccoltodaunabor-
datadifischi,mentresisonolevaticoriafavoredi
IlarioCastagner.

L’Italia illude per un tempo
Con la Norvegia partenza sprint (due pali), poi il buio

Sensi fa il «duro»
e conferma Zeman
Il tecnico un altro anno con la Roma

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

PISA In attesa di verificare la te-
nuta di Carlo Ancelotti sulla pan-
china che fu di Lippi, la Juventus
puòrallegrarsiperaverfatto,final-
mente,unbuonacquisto:Gianlu-
ca Zambrotta, 22 anni il 19 feb-
braio prossimo, ha superato bene
ilprimoesameinNazionale, ilpiù
importante, quello del debutto:
promosso dopo sessantuno mi-
nuti di gioco, sei e mezzo. Non
sappiamo se ha giocato da trenta
miliardi, quanti ne incasserà il Ba-
riperlasuacessione,mailragazzo,
come cantava De Gregori, «si fa-
rà». L’altra notizia di questa ami-
chevole Italia-Norvegia chiusa
senza gol e senza vincitori, riguar-
da i sedici minuti di gioco in cui,
uscitoZambrottaedentratoTotti,
Zoff ha provato un inedito modu-
lo 4-3-2-1. Il romanista a destra,
Delvecchio puntero e Roberto
Baggio a sinistra: esperimento af-
fascinante, peccato che sia durato
appena un quarto d’ora. Valeva la
penainsistere(ancheseBaggioera
stanco, il cambio con Chiesa ha
dato indubbiamente maggior fre-
schezza),perchéquelconcentrato
difantasiaeclassepura,unaspecie
di déjà vu degli
anni juventini
dello Zoff alle-
natore, può ri-
velarsi un’ar-
ma in più ed ef-
ficacenellema-
nidiquestaNa-
zionale.

Non è invece
una buona no-
tizia prendere
notachel’Italia
ha sofferto più
del previsto
contro una
Norvegia in
piena fase di ri-
costruzione, al-
lenatorenuovo

(Nils Johan Semb) e diversi gioca-
tori «freschi». Quest’amichevole
aveva il suo significato come test
di preparazione della sfida Dani-
marca-Italia (27 marzo), tappa
cruciale per la Nazionale nel tour
delle qualificazioni europee. La
Norvegia è una specie di controfi-
gura della Danimarca: risultato e
andatura sofferente per diversi
momenti della gara non sono di
buon auspicio in vista di Copena-
ghen.

È pur vero che l’Italia del pallo-
nefaspessoflanellaquandosigio-
ca per la gloria e non per il risulta-
to.Edèaltrettantoverocheilcam-
pionatoèormainella fasecruciale
e i giocatori tendono a economiz-
zare le energie, epperò, a smentire
tutte queste considerazioni, c’è il
fatto che il migliore in campo è
stato unmilanista, capitan Maldi-
ni, seguitoaruotadaAlbertini.E il
Milan,sisa,correperloscudetto.

Ergo, l’Italia ha qualche proble-
ma con avversari forti fisicamente
eintelligentidalpuntodivistatat-
tico, in particolare l’Italia ha sof-
ferto il fuorigioco dei norvegesi.
Morale, partita bruttina, sicura-
mente meglio nel primo tempo
che nella ripresa. Nella fase inizia-
le l’Italia è stata anche sfortunata:

due pali, un gol
divorato da
Delvecchio, un
gol annullato
per fuorigioco
al centravanti
romanista. Il
primo sussulto
lo regala pro-
prio Delvec-
chio, cheal5‘ si
lancia su un in-
vito al gol di
Baggio: l’im-
patto con l’e-
sterno sinistro
è scoordinato,
pallone sui ta-
belloni. Due
minuti e puni-

zione in bello stile di RobertoBag-
gio: palo pieno, pubblico in deli-
rio. Spettacolare, al 15’, l’azione
tutta di prima Roby Baggio-Di
Francesco-Delvecchio: tiro alto
del romanista. Italia che spreca,
malaNorvegianonstaaguardare:
al 22’una zuccata diFlo favenire il
batticuore aPeruzzi, al23’unafin-
ta di Solbakken spalanca la strada
della gloria davanti a Solskjaer: ra-
soterradebole,Peruzzisalvalapel-
le.

Al 35’il gol annullato per fuori-
gioco a Delvecchio, al 42’il secon-
do palo: Baggio lancia Di France-
sco, cross, Delvecchio si avvita e
rovescia di sinistro: Myhret rin-
grazia la fortuna. Al 45‘ dialogano
Zambrotta-Panucci-ancora Zam-
brotta, Delvecchio è in ritardo. La
ripresa non lascia tracce, 0-0, Zoff
incassa il pareggio, ma sperava in
qualcosadimeglio.

11SPO01AF01

ROMA MaidiremaiallaRoma:in
piena crisi, il giorno dopo gli in-
sulti e gli sputi equamente divisi
con gli incitamenti, Sensi e Ze-
manhannoannunciatoilnuovo
contratto che lega l’allenatore
boemofinoal30giugno2000.

Un colpo di scena, un gesto
teatrale, un atto che suona so-
prattutto come un avvertimento
ai giocatori, in particolare al
gruppo che da tempo (i brasilia-
ni) contesta la spregiudicatezza
tattica del tecnico: la società è
con Zeman, regola-
tevi. Il rinnovo del
contratto è figlio di
una decisione di
Sensi, con la pelle
bruciata dalle criti-
chericevutenegliul-
timi giorni, soprat-
tutto dalla stampa
della capitale. A
mezzogiorno il pre-
sidente della Roma
ha contattato via te-
lefono Zeman e do-
po mezz’ora di bla
bla ha raggiunto un
accordo sulla parola, nel quale è
previsto un leggero ritocco in al-
to dell’attuale stipendio (il nuo-
vo salario dovrebbe essere di po-
co inferiore ai due miliardi). Ze-
man ha accettato di buon grado,
anche perché in Italia le sue quo-
tazioni sono in ribasso e all’este-
ro (circolava la voce di un inter-
ssamento del Barcellona) i gran-
di club hanno già pianificato la
nuova stagione. Il documento
che lega Zeman alla Roma per la
terza stagione sarà firmato nei
prossimi giorni. Sensi ha parlato
di«attodovuto,volevamofarca-
pirechelaRomaèdallapartedel-
l’allenatore». Zeman ufficial-
mente non ha commentato, ma
ai suoi stretti collaboratori ha
detto di essere soddisfatto, so-
prattutto per la piega che aveva
preso la situazione all’interno
della Roma, con consiglieri e

consigliori che nelleultimesetti-
mane sponsorizzavano Trapat-
toni,Capello eRanieri.Zemansa
però che come sempre tutto pas-
sa per i risultati. Se nel prossimo
mese laRomanonriuscissearial-
zare la testa e, anzi, la situazione
dovesse peggiorare, potrebbe
ugualmente scattare l’esonero.
Ciò vuol dire che Sensi ha com-
piuto un gesto audace (rischia di
pagare a vuoto due miliardi),
mentre Zeman comunque vada
ha fatto un buon affare: ha lo sti-

pendio garantito fi-
no al Giubileo. Il rin-
novo del contratto di
Zeman non suona
però come rinuncia
di quello che ormai è
sulla bocca di tutti:
Sensi vuole vendere
la Roma. Il problema
è quello di sempre: il
prezzo. La valutazio-
ne di 400miliardi tie-
ne alla larga tutti, an-
cheipiùfacoltosi,ma
nelle ultime ore Sensi
avrebbe manifestato

l’intenzione di concedere uno
sconto:nonsi sa inqualepercen-
tuale. La sua disponibilità nasce
da una serie di problemi. Primo:
la stanchezza e le critiche che
non ha mai sopportato. Secon-
do: la sua posizione di debolezza
all’interno del cosiddetto Palaz-
zo, nell’ultimo Consiglio federa-
le Carraro lo ha strapazzato di
brutto di fronte a tutti. Terzo: l’i-
nattesa rottura dell’accordo
Murdoch-Telecomhafattosalta-
re l’intesa raggiunta con Stream
perlavenditadeidiritticriptati.

Per laRomasi trattadiunaper-
ditaseccadi480miliardi(l’intesa
era di 80 a stagione dal 1 luglio
1999al30giugno2005).Lasqua-
dra affonda, i nemici lo hanno
accerchiato, la cassa piange: un
uomo solo al comando, Franco
Sensi, ma non è un campionissi-
mo. S.B

Un contrasto tra Fabio Cannavaro e il norvegese Stale Solbakken Andrew Medichini/Ap

«Zoff, perché il calo
nella ripresa? Non so»ITALIA 0

NORVEGIA 0
ITALIA: Peruzzi, Panucci (46’ Torricelli),
Cannavaro, Nesta, Maldini, Zambrotta (71’
Totti), D. Baggio (46’ Cois), Albertini, Di
Francesco, Delvecchio, R.Baggio (80’ Chie-
sa).
NORVEGIA: Myhre, Heggem, Johnsen,
Bragstad, Bergdolmo, Rudi, Mitkland, Sol-
bakken (66’ Strand), Rekdal, Solskjaer (91’
Carew), H.Flo (74’ Riseth)
ARBITRO: Gonzales (Spagna)

PISA «Sì, loammetto,miaspetta-
vo di più».Nonsinascondedietro
frasi di comodo a fine partita, Di-
no Zoff. Il ct precisa però «di aver
visto un buon primo tempo, dove
siamo stati anche brillanti, abbia-
moavutoqualcheoccasionee im-
pegnato il portiere norvegese.
Poi...». È su quel «poi» che adesso,
al di là di quella che era un’ami-
chevole infrasettimanale, ci si in-
terrogheràpercapireimotividella
pallida prestazione.«Non so cosa
ci è successo nella ripresa, ma un
fattoècheabbiamoperso le redini
del gioco». Paradossalmente, nel

primo tempo il selezionatore az-
zurro è stato visto alzarsi spesso
dallapanchinaper impartireordi-
ni alla squadra, ed era ilmomento
migliore degli azzurri; nella ripre-
sa,alcontrario,Zoffèrestatosedu-
toesilenzioso.Ammissione:«C’e-
rano troppe cose che non funzio-
navano, impossibile metterci ma-
no». Ma le critiche non sono solo
per i nuovi entrati Cois, Torricelli,
Totti e Chiesa. «È tutta la squadra
che è calata. Io però sono abba-
stanza contento lo stesso: al di là
deicalidi tensione, lanostraparti-
tal’abbiamogiocata».

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 10-2-1999
CONCORSO N0 12

BARI 12 28 89 17 50

CAGLIARI 20 46 47 43 35

FIRENZE 80 18 83 81 67

GENOVA 10 11 75 79 9

MILANO 4 72 52 88 44

NAPOLI 8 77 34 65 85

PALERMO 19 27 64 2 62

ROMA 17 71 49 22 88

TORINO 19 12 18 62 28

VENEZIA 84 3 7 61 18

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

4 8 12 17 19 80 84
MONTEPREMI: L. 26.418.852.660
Nessun 6

Jackpot L. 5.283.770.532
Ai 5+ L. 2.641.885.300
Vincono con punti 5 L. 19.354.500

Vincono con punti 4 L. 291.600

Vincono con punti 3 L. 11.600

Coni, dipendenti spaccati sul decreto Melandri
Dura assemblea con Cgil, Cisl e Uil. Il ministero assicura: «Posti di lavoro tutelati»

ROMA Lo scontro continua. I di-
pendenti del Coni non mollano,
dicono «no» al decreto Melandri
sulle privatizzazioni delle federa-
zionesportivee,uniti, rimandano
a domani il nuovo incontro con
Cgil, Cisl e Uil. Permane così lo
statod’agitazione,dopounprimo
tentativo di incontro (bocciato ie-
rimattinaalpalazzettodellosport
diRoma)andatoavuotocon isin-
dacaticonfederali.

Poi ieri pomeriggio l’accesa di-
scussione tra i rappresentanti del-
lefederazionisportive.Undibatti-
to caldo, a momenti teso, sentito,
chesi è risoltopocoprimadelle19
con un documento da sottoporre
a Cgil, Cisl e Uil nelle prime ore di
questa mattina. Obiettivo, un in-
contro domani, 12 febbraio, che
avrà alla base della discussione al-
cunipunti fondamentali: allama-
nifestazione del 15 dovranno
prendere parte tutte le organizza-
zionisindacaliechetrerappresen-

tati delegati dovranno incontrare
le rappresentanze sindacali e con
loroelaborareundocumentouni-
tariocheguardial mantenimento
del posto di lavoro e non allo
smembramentodelConi.«Margi-
nale», dicono alcuni dipendenti,
l’incontrodioggipomeriggiotrail
ministroMelandrie i sindacatiCi-
sal e Confsal. «Ce ne vorrà un al-
tro...», ribattono i dipendenti, vi-
sto che la ministra dei Beni cultu-
rali con delega allo sport poi in-
contrerà le organizzazione sinda-
cali di Cgil, Cisl e Uil il 16 febbraio
prossimo. «È garantito il pieno
mantenimentodegliattuali livelli
occupazionali» assicurano co-
munque dal ministero, ma i dele-
gati sindacali del Coni conferma-
no lo sciopero del 15 febbraio, il
corteodalForoItalicoalministero
dei Beni Culturali, «congelano»
peròil tentativodifarslittarediun
quarto d’ora la partita di domeni-
ca allo stadio Olimpico, Roma-

Sampdoria: lì manifesteranno so-
lo «con striscioni e slogan». E sta-
sera a Botteghe Oscure alcuni de-
legati Coni incontreranno il
«gruppo sport» dei Ds per discute-
redellavicenda.

Per riassumere, ieri mattina è
cominciataunacaldissimaassem-
blea al palazzetto dello sport di
Viale Tiziano. Formalmente orga-
nizzata dai sindacati confederali,
ma all’assemblea partecipano la-
voratori appartenenti ai comitati
spontanei formatisi inquestigior-
ni.Nelcorsodeldibattitovienere-
so noto un documento del comi-
tato spontaneo nel quale si con-
fermaufficialmentelostatodiagi-
tazione permanente, contro la di-
sgregazione e la morte del movi-
mento sportivo italiano, «contro
la privatizzazione delle federazio-
ni sportive nazionali e la perdita
del rapporto organico tra Coni e
federazionisportive».

È duro lo scontro finale sui due

documentipresentatidaisindaca-
ti confederaliedalcomitatospon-
taneo del Coni. Netta la sconfitta
di quello confederale che conte-
neva aperture per la modifica del
decreto presentato dal ministro
Melandri. Passa il documento del
comitato spontaneo dei dipen-
denti, applaudito degli oltre 1200
presenti che chiede il totale ritiro
deldecreto.

Poi nel pomeriggio ildibattitoè
ripreso tra i rappresentanti delle
federazione. Molti i momenti di
tensione, si va avanti tra mugu-
gni, qualche buuh, ci scappa an-
che qualche applauso: «Sul decre-
to non si parla di denaro: da dove
arriveranno i soldi per le federa-
zioni privatizzate?». Uno dei di-
pendenti più agitati conclude:
«Fissiamo dei punti, partendo dal
fatto che siamo tutti d’accordo su
una leggedi riformadelConi;una
che sia una legge però che tuteli il
nostropostodilavoro». Ma.C.

Corruzione Salt Lake City 2002:
salta un altro membro del Cio
Le accuse piovute su Salt Lake City 2002 hanno fatto saltare un’altra te-
sta. Èquella dell’australianoPhil Coles,membro delCio, accusatodi aver
ricevutobiglietti aerei gratuiti pergliStatiUnitidapartedelComitatopro-
motore dei Giochi Olimpici del 2002. Ma lo scandalo non si arresta: altri
dieci funzionari del Cio sarebbero implicati nell’«affaire». Oltre all’au-
straliano Philip Coles, che ha già rassegnato le dimissioni, sarebbero
coinvolti il Willi Kaltschmitt Lujan (Guatemala), Henry Olufemi Adefope
(Nigeria),Ashwini Kumar (India), ShagdarjawMagwan (Mongolia),Anani
Matthia (Togo), Rampaul Ruhee (Mauricius), Austin Sealy (Barbados),
Seiuli PaulWallwork (Samoa)eMohammedZerguini (Algeria).Eccoalcu-
ne delle accuse: Anani Matthia (Togo) - Biglietti aerei gratuti per lui e la
moglieperBudapest inoccasionedellasessionedelCiocheassegnòiGio-
chi del 2002 a Salt Lake City. Rampaul Ruhee (Isole Mauritius) - Biglietti
aereigratutiper lui lamoglieperBudapest inoccasionedellasessionedel
Cio che assegnò i Giochi del 2002 a Salt Lake City. Austin Sealy (Barba-
dos) - Contratto di consulenza per una compagnia collegata al Comitato
organizzatorediSalt LakeCity.SeiuliPaulWallwork(Samoa) -Contributo
di30.000dollariperattivitànonmeglio identificate.MohammedZerguini
(Algeria)-Agevolazioniper ilviaggioinUsadelnipote.


